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sare che Dio combatteva pei Romani, scaglid nella sua
disperazione contra il ciclo una freecia. L’anno 359 ripi-
slio la guerra da lui interrotta per ben nove anni, ¢ per
a terza volta assedio Nisibe con egual poco successo che
per lo passato. Se ne ricatto sovra Amide che prese d’as-
salto alla meta dell’ autunno dopo incredibili sforzi e ne
fece passare la guarnigione a fil di spada. L’anno dopo
cgli s’impadroni di Singare e di Befabde nella Mesopo-
tamia che venne trattata al pari di Amide. Ma Costanzo
arrestd i suoi progressi ¢ 1'obbligd a tenersi sulla difen-
siva, e nell’anno 363 inseguito dall’ imperatore Giuliano
sino nel cuor de’ suoi stati, venue dalla’ providenza libe-
rato da_questo formidabile nemico in un combattimento
in cui Giuliano nel 26 giugno rimase mortalmente ferito.
Pochi giorni dopo un taFe avvenimento, egli fece una ver-
gognosa pace con Gioviano, successore di Giuliano. Con
questo trattato Sapore riacquisto le cinqluc provincie tran-
stigritane ch’erano state il soggetto della gucrra. L’an-
no 370 egli fu battuto dall’ imperatore Valente che I’ ob-
bligd a chiedergli una tregua, ¢ mori poi 1’anno 380
dopo averne regnato settanta (Assemani). Oltre I’ orribile
ersecuzione da lui fatta contro i Cristiani, (Procopio de
Bello Sers. 1. 1. c. 5) si raccontano altri tratti di sue barbarie
che infondono un eguale orrore. L’orgoglio di questo prin-
cipe non era punto inferiore alla sua crudelta, ¢ v’ & una
prova la lettera ch’ egli scrisse all’ imperator Costanzo in
fronte alla quale egli qualificavasi re dei re, compagno
degli Astri , fratello de?é'ole e della Luna — Rex regum
Sapor, particeps siderum , frater solis ac lunac.

X. ARTASERSE 1L

380. ARTASERSE, fratello, od almeno prossimo con- .
giunto di Sapore I, divenne il suo successore ¢ regno, se-
condo Agadias, pel corso di quattro anmi. E questo il pa-
rere di Guignes e degli autori della Storia Universale
ch’¢ rcfcri%ile a quello di Kondemir che gli da dodici
anui di regno. La sua mortc per consegucnza avvenne
I’ anno 384g.n In quest’ anne od egli o il suo successore




